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E
nlightening Books. Ovvero, libri il-
luminati. In senso allegorico come 
fonte di saggezza. Ma anche isico 
come sculture di vetro che brillano 
di luce propria.   
Dopo due mesi di reclusione, in cui 

il libro è diventato il migliore amico 
dell’uomo sigillato in casa per la pan-
demia, lo spazio di Building inaugura 
una installazione che celebra nello 
stesso tempo l’oggetto e insieme il 
suo valore semantico. L’autrice è 
Chiara Dynys, artista mantovana di 
origine, milanese d’adozione, che da 
anni ragiona sul tema della luce, del-
lo spettro dei colori e dell’intensità 
nelle sue variabili, applicate al mon-
do della natura, al genere eterno del 
paesaggio o ai simboli della cono-
scenza afidati alle parole, ai lemmi, 
ai versi. Ecco allora un’idea per Buil-
ding che bypassa anche i problemi 
contingenti della sicurezza e del di-
stanziamento.   
La mostra site speciic è allestita in-
fatti in vetrina e si può ammirare dal-
la strada, in via Monte di Pietà, 24 ore 
su 24. Una grande libreria si snoda 
lungo tutta la supericie, costellata di 
volumi, dorsi, pagine, legature, coste. 
Tutto rigorosamente in vetro opalino, 
dipinto a mano nei colori della sab-

bia, della cenere, del vento, delle nu-
vole. Colori pastello per una bibliote-
ca (per citare Hesse...) della letteratu-
ra universale. Così Dynys ha immagi-
nato di rendere omaggio agli spazi 
domestici, ai luoghi del nostro silen-
zio e del nostro ritiro, accendendo 
però una luce capace di rendere i con-
tenuti dei testi vitali e capaci di dif-
fondere sapienza attraverso il loro 
bagliore.   
Una gigantesca metafora della cultu-
ra e del suo potere con-
tagioso. Tuttavia, la 
fragilità del vetro allu-
de forse anche alla de-
licatezza e al rispetto 
che la lettura richiede. 
Il risultato è molto po-
etico e il messaggio è chiaro: leggere 
è illuminante. Ben venga che le libre-
rie abbiano riaperto presto e che il 
pubblico dei social network si sia si-
dato per due mesi a postare titoli me-
morabili.   
La mostra fa parte di un ciclo curato 
in collaborazione con Jean Blancha-
ert, che vede la galleria intraprendere 
un viaggio nell’arte del vetro contem-
poraneo. Fra tradizione e sperimenta-
zione.   
 (c.g.)
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A
bbiamo bisogno di una nuova 
società per coltivare i nostri so-
gni e il nostro futuro. Il sistema 
d’impresa, nella sua globalità, è 
lo strumento per fornircene le 

risorse e per reagire subito a nuove 
povertà grazie ai visionari capaci di 
generare valore aggiunto. Gli enti di 
ricerca, con le loro eccellenze, gene-
rano le tecnoscienze per risolvere 
guai pandemici e per delineare, ci 
auguriamo con paciica collabora-
zione, i nuovi conini di equilibrio 
mondiale. La politica, nella nebbia 
della miopia del consenso giorna-
liero, dovrà interpretare il disponi-
bile, soprattutto umano, per indi-
rizzare il cammino scommettendo 
davvero sui giovani e su una forma-
zione di qualità, humus su cui inve-
stire per coltivare le menti e le vo-
lontà migliori di cui avremo biso-
gno. Ma per guardare ai nuovi pa-
radigmi saranno ancora una volta 
le arti a indicarci la via. Perché 
sanno parlare ai cuori; infatti senza 
una qualche forma di fede, religiosa 
o laica, nessun futuro può essere 
alimentato dalla sola volontà. Per-
ché sanno proporsi alle menti; lo 
sforzo intellettuale sarà complesso 
e dovrà essere condiviso, sapendo 
parlare a tutti. Le arti sono il lin-
guaggio universale per indirizzare 
la natura umana, sempre uguale a 
se stessa, in percorsi nuovi e stimo-
lanti: utili a tutti, senza esclusioni. 
C’è però un nemico diffuso e subdo-
lo da contenere, che impedisce di 
alimentare un pensiero meditante, 
volendoci coninare in osceni recin-
ti: la mediocrità.   
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